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LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO 

relative alle attività ed ai progetti da realizzare per il Comune di San Romano in Garfagnana 

nel corso del quinquennio del Mandato Politico-Amministrativo 2024-2029 

  



Le presenti linee programmatiche, relative alle attività e ai progetti da realizzare per il Comune di 

San Romano in Garfagnana durante il mandato politico-amministrativo del quinquennio 2024-2029, 

sono presentate ai sensi dell’art. 46, c.3, del D. Lgs. 267/2000, nonché ai sensi art. 10 dello Statuto 

del Comune di San Romano in Garfagnana. Esse trovano il loro fondamento nel Programma 

Elettorale della Coalizione Politica “Uniti per San Romano in Garfagnana”. 

 

1) MISURE A FAVORE DELL’OCCUPAZIONE 

 

• Mantenimento dello sportello del Centro per l’Impiego: È nostra intenzione che lo 

sportello, attualmente presente presso il nostro Comune in forma sperimentale grazie alla 

collaborazione con l’Assessorato al lavoro della Regione Toscana, sia mantenuto, così da continuare 

a supportare la cittadinanza nella ricerca di occupazione. Uno dei nostri obiettivi è quello di rivolgere 

attenzione nel ricercare utili occasioni per favorire l’occupazione femminile, ancora precaria e sotto 

utilizzata, formando le nostre donne, come abbiamo iniziato a fare, e richiedendo aiuto alle Istituzioni 

responsabili oltre che alle forze economiche e sociali.  

 

• Formazione: Date le crescenti situazioni di disagio riguardanti coloro che, perso il lavoro o 

con ridotte possibilità economiche, nelle attuali condizioni di generale rincaro del costo della vita 

faticano ad andare avanti, la nostra Amministrazione prevede di impegnarsi, nei limiti delle sue 

possibilità, a sostenere ed aiutare quelle persone e le loro famiglie in temporanea difficoltà. 

L’organizzazione di formazione che riguarderà l’educazione digitale rivolta a tutte le fasce di età, ma 

in particolare a coloro che più faticano ad adoperare i nuovi strumenti è una priorità. Importante 

secondo noi è anche far comprendere soprattutto ai giovani i rischi che si verificano sul lavoro e le 

misure di prevenzione per ridurre l’incidenza di incidenti. Investiremo nella sicurezza sul lavoro 

collaborando con le Istituzioni i datori di lavoro e sindacati  

 

• Valorizzazione dei centri commerciali naturali e forme di aiuto per i piccoli esercizi 

commerciali esistenti: Grazie a bandi regionali dedicati agli “empori di comunità” sono stati fatti 

degli adeguamenti tecnologici tali da permettere il pagamento di bollettini e il ritiro di fondi così da 

assolvere a servizi di prossimità fino ad oggi fruibili solo presso gli uffici postali.  Nell’ambito della 

Strategia delle Aree Interne e relativamente al periodo della pandemia e successivi sono stati erogati 

contributi a sostegno di tutte le attività artigianali e commerciali del comune.  In questi anni abbiamo 

dedicato cura e valorizzazione ai luoghi che circondano le botteghe, indispensabili presidi dei nostri 

borghi, aiuto e sostegno della nostra comunità. Nei servizi, lavori e forniture, rispettando le normative 

vigenti, abbiamo coinvolto e impegnato prioritariamente le attività locali. Con l’opportunità del 

Bando Borghi Imprese dedicato alle attività piccole e medie coerenti con il progetto che ha permesso 

alla nostra Amministrazione di posizionarsi positivamente nella graduatoria del Ministero della 

cultura e di ottenere risorse cospicue, abbiamo consentito alle realtà locali di partecipare con i loro 

piani di sviluppo sostenendole nei rapporti con Ministero e Invitalia e fornendo ogni informazione 

utile. 14 imprese locali che operano nel nostro comune hanno ottenuto finanziamenti a fondo perduto 

per far crescere le loro attività grazie al posizionamento positivo della nostra amministrazione nel 

bando borghi e al supporto dei nostri tecnici. Con i nostri esercenti per il futuro vorremmo 

intraprendere nuovi progetti per la qualificazione delle botteghe, per la definizione di programmi 

contro lo spreco e per l’aiuto alle categorie più deboli dei cittadini.  Lavoreremo alla ricerca di 

sostegno economico per le nostre attività coinvolgendo le Istituzioni regionali e nazionali alla ricerca 

di misure di defiscalizzazione e contribuzione per le attività dei territori montani e delle aree interne. 

 

 

 

 

 



2) LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE 

 

• Programmazione nel settore delle opere pubbliche: già inserita nel piano triennale che la 

legge prevede le Amministrazioni predispongano, proseguirà anche con il miglioramento della 

viabilità e la relativa manutenzione ordinaria e straordinaria in tutto il Comune; Asfalti, illuminazione 

pubblica, ampliamento e cura dei cimiteri richiedono attenzione continua e investimenti che il nostro 

comune cerca di garantire al meglio con le risorse della fiscalità locale e con gli aiuti che possono 

arrivare da finanziamenti dedicati e trasferimenti statali e regionali. 

 

- Recupero della Fortezza delle Verrucole: monumento che ha acquisito rilevanza, non solo 

comunale grazie anche a una gestione molto apprezzata, vede un afflusso sempre maggiore di turisti 

e scolaresche da ogni parte d’Italia. Con il finanziamento del Ministero infrastrutture saranno 

completati la sistemazione dell’area circostante e la realizzazione dell’ultimo lotto funzionale del 

progetto generale avviato nel 2006. Arriveremo così alla definitiva riqualificazione della 

fortificazione estense e dei sentieri per raggiungerla oltre che delle aree pubbliche nel paese di 

Verrucole. Grazie all’inserimento della nostra fortezza nel circuito promozionale voluto dal Ministero 

dei Beni culturali denominato ‘Ducato Estense’ dotato di un sito che raccoglie note storiche, 

indicazioni turistiche di tutti i monumenti estensi delle regioni Emilia Romagna e Toscana, il nostro 

territorio sarà oggetto di interesse di nuovi viaggiatori alla ricerca di itinerari per il turismo lento e di 

nuove mete.   

 

- Con il Programma Qualità dell’abitare (Pinqua)  finanziato da Regione Toscana, Ministero 

delle Infrastrutture e Fondazione Cassa di Risparmio, che interessa tutti i comuni della Valle del 

Serchio, realizzeremo anche la ristrutturazione di un’abitazione acquistata in prossimità della 

rigenerazione già completata nel capoluogo, la sistemazione degli spazi verdi posti a valle della 

Canonica e la sistemazione del piano terreno di Palazzo Pelliccioni da destinare a co-working  per 

giovani e piccole imprese.  

 

- Abbiamo già definito il progetto esecutivo per la realizzazione di un grande parcheggio a 

Sillicagnana nell’area a monte della strada provinciale compresa tra il parco pubblico e le casine di 

Piazza della Madonna. Il progetto prevede anche un percorso pedonale sicuro e la riqualificazione 

della via di Cima la Terra. Abbiamo partecipato ad un bando della Presidenza del Consiglio di cui 

attendiamo l’esito. E’ già stato stabilito che l‘intervento sarà realizzato comunque perché prioritario 

anche nel caso di esito negativo del bando individuando le risorse attraverso la collaborazione con 

Regione Toscana che bandisce una misura per la copertura di interessi sui mutui. Gli strumenti 

urbanistici sono già stati adeguati e dobbiamo perfezionare l’acquisto del terreno. 

 

- Nei paesi di Naggio, Vibbiana, Orzaglia e Caprignana provvederemo alla sistemazione di aree 

verdi e/o parcheggi. 

 

- I lavori di adeguamento e messa in sicurezza della tratta ferroviaria Lucca-Aulla oltre che per 

la realizzazione dello scalo merci di Castelnuovo Garfagnana sono in corso ed hanno arrecato disagi 

a studenti e lavoratori pendolari per alcune irregolarità nel servizio. Il progetto di RFI sarà completato 

seguendo un piano pluriennale. Continueremo a monitorare l’efficienza delle corse offerte e dei 

servizi sostitutivi messi a disposizione durante le interruzioni della percorrenza. La linea ferroviaria 

diventa ancora più strategica per un sistema moderno di mobilità pubblica che riduca il traffico su 

gomma e l’inquinamento che ne deriva e consenta collegamenti veloci e frequenti con i centri 

principali.  

 

 

  



• Sicurezza stradale: per quanto di competenza dell’Amministrazione comunale, cercheremo 

di garantire ulteriori misure volte ad aumentare la sicurezza stradale soprattutto nelle frazioni 

attraversate da traffico veicolare pesante. La viabilità a responsabilità provinciale e comunale richiede 

specifiche misure per la riduzione di velocità di percorrenza, attraversamenti, illuminazione ed ogni 

altra possibile soluzione per ridurre il rischio per i pedoni e i ciclisti. Stiamo intervenendo nei punti 

più critici ma gradualmente individueremo ogni meccanismo idoneo ad aumentare la sicurezza. 

 

• Decoro urbano: non solo dei centri abitati ma anche delle tratte stradali che li attraversano, 

continueremo a lavorare perché sia garantita pulizia e manutenzione anche richiedendo impegno e 

responsabilità ai cittadini. I progetti di educazione ambientale come quelli già intrapresi dalle nostre 

scuole primarie, grazie al lavoro ottimo degli insegnanti, a favore dei bambini e condivisi da molte 

famiglie hanno dato il loro frutto nelle giornate dedicate alla raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le 

strade principali. Continueremo procedendo nell’organizzazione di appuntamenti dedicati alla 

sensibilizzazione su questi temi. 

 

• Valorizzazione di sentieri: collegamento con i tratti storici già noti e con le frazioni 

circostanti, realizzazione di aree di sosta per auto e camper e l’individuazione di nuovi spazi utili ai 

residenti e agli ospiti oltre che nuovi recuperi di immobili da condividere con la popolazione del 

luogo e che vedranno l’avvio dei lavori nei prossimi mesi.  

 

• Supporto del turismo itinerante: Tra i lavori da realizzare vogliamo procedere anche nelle 

frazioni alla definizione di strutture idonee al supporto del turismo itinerante, della socialità, degli 

spazi da dedicare ai giovani e agli anziani. Completata la rigenerazione edilizia nel capoluogo della 

Canonica e degli immobili attigui daremo avvio ai lavori di rigenerazione della ex scuola di Vibbiana 

per la quale abbiamo ricevuto il finanziamento della Regione Toscana e dalla Fondazione Cassa di 

risparmio di Lucca.  Per la gestione degli spazi abitativi della rigenerazione del capoluogo abbiamo 

pubblicato una manifestazione di interesse per avviare un processo di co-progettazione in 

collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa rivolta a soggetti del terzo settore. La 

multifunzionalità delle destinazioni consentirà l’accoglienza di anziani in co-housing, di giovani 

coppie e famiglie, di turisti e pellegrini. Questa scelta darà luogo ad opportunità lavorative dedicate 

soprattutto alle donne nel campo dell’assistenza e della cura ma anche nel campo dell’accoglienza 

turistica e dei servizi. Nostra intenzione è quella di contribuire alla riqualificazione di altri beni ad 

uso pubblico e di interesse generale in collaborazione con le Parrocchie e la Curia laddove ve ne 

saranno le condizioni anche con l’obiettivo di offrire opportunità di lavoro ai residenti e coinvolgere 

le comunità locali condividendone le finalità. Sarà nostra cura individuare centri di aggregazione 

destinati alla popolazione anziana per alleviare la solitudine e sostenere con la partecipazione delle 

famiglie il disagio e le difficoltà legati alla non completa autosufficienza.  Gli interventi sopra descritti 

serviranno oltre che al recupero di un tessuto culturale e sociale dei nostri borghi alla salvaguardia 

del nostro prezioso e storico patrimonio edilizio in alcuni casi destinato alla fatiscenza. Il passaggio 

nel nostro Comune e in quelli limitrofi di Itinerari storici riconosciuti a livello regionale e 

interregionale come la Via del Volto Santo, la Via Matildica, la Via Vandelli, costituisce, come già 

verificato, motivo di un crescente interesse turistico-culturale.  La nostra comunità dovrà offrire 

strutture adeguate per il ristoro, la permanenza ed anche la fruibilità più ampia. (servizi di trasporto 

indirizzati verso le eccellenze dell’area, guide preparate riguardo alla storia la cultura e le tradizioni 

dei nostri luoghi, prodotti tipici locali, artigianato da valorizzare).  

 

• Itinerari ciclabili: sentieri e strade bianche di collegamento tra le frazioni che meritano 

manutenzione e cura per un utilizzo più agevole e sicuro anche dei residenti e dei bambini. Grazie ad 

un finanziamento cospicuo ottenuto dall’Unione dei Comuni si sta definendo il progetto esecutivo 

del tracciato della pista ciclabile che dall’Alta Garfagnana percorrerà la Valle del Serchio e 

attraverserà anche il nostro comune.  Con il contributo del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-



Emiliano già stanziato realizzeremo un percorso e-bike nella parte appenninica della Garfagnana con 

attrezzature adeguate per la ricarica, il ricovero e la riparazione di biciclette elettriche. Con i fondi 

ricevuti dall’aver vinto il bando Borghi del Ministero della Cultura stiamo ristrutturando l’immobile 

della Stazione Ferroviaria di Villetta che destineremo interamente alla fruizione dei giovani attraverso 

una gestione che organizzerà spazi e tempi per lo studio, lo svago e la creatività. Tutta l’area esterna 

e gli immobili connessi alla Stazione saranno riqualificati e dotati di spazi per l’infanzia e di supporti 

utili al noleggio bike.  Costituiranno uno scambio importante per i turisti che vorranno godere di 

percorsi bike e sentieri per passeggiate nella Garfagnana. La riqualificazione della Piazza della 

‘Madonna’ di Sillicagnana è parte del progetto che attraversa le tre principali frazioni del comune ed 

ha avuto lo scopo di valorizzare assieme alla Chiesa una importante attività economica del territorio: 

il Forno, offrendo spazi per la sosta e per la fruizione dei prodotti locali. La terza parte del progetto 

riguarda la sistemazione degli spazi verdi del capoluogo in prossimità del Palazzo Pelliccioni dove 

saranno organizzate aree per spettacoli, lettura e mostre, e quella dei percorsi che conducono dalle 

aree periferiche verso il paese. La quarta parte consentirà l’allestimento di spazi per la divulgazione 

all’interno della Cappella e della Polveriera della fortezza di Verrucole. 

 

• Miglioramento della viabilità: abbiamo già completato la riqualificazione di alcune strade 

bianche come la strada del Monte Pisone, la strada Sillicagnana-Corfino e abbiamo in programma il 

miglioramento di tratti della viabilità comunale per i quali sono stati definiti progetti esecutivi che 

riguardano le frazioni di Naggio, Verrucole, Vibbiana e Orzaglia. La necessità di migliorare la 

viabilità comunale presso i centri minori quali l’abitato di Valle, del Giappone, dell’area presso 

Hospice a Villetta, di Bacciano, dell’area a sud di Villetta lungo via del Volto Santo, della via dei 

Lorenzi a Sillicagnana etc…troverà graduale risoluzione attraverso la prossima programmazione 

regionale.  Grazie al contributo della Regione Toscana stiamo terminando il primo stralcio funzionale 

dei lavori di adeguamento e messa in sicurezza della strada comunale Caprignana –Corfino. Il 

secondo stralcio sarà affidato prossimamente e riguarderà la tratta Orecchiella-Caprignana. I lavori 

consentiranno allargamenti, messa in sicurezza, realizzazione di zanelle e asfaltature come quelli 

eseguiti nel primo stralcio.  Siamo stati finanziati dal Ministero dell’Interno per la definizione di due 

progettazioni esecutive ed una di fattibilità tecnico economica relative alla messa in sicurezza della 

viabilità comunale a Naggio, Verrucole e Vibbiana. 

 

• Impianti sportivi: Terminati i lavori agli impianti sportivi pubblici di San Romano stiamo 

lavorando all’efficientamento energetico del Palazzetto dello sport finanziato con uno specifico 

contributo della Regione Toscana e alla realizzazione di una palestra di dimensioni minori al suo 

fianco grazie ad un finanziamento del Ministero delle infrastrutture destinato alla Qualità dell’abitare.  

Completiamo così l’offerta di spazi destinati alle attività sportive dedicate a tutte le fasce di età per 

le quali provvederemo alla definitiva e più ampia fruibilità.  Realizzati gli investimenti per il 

miglioramento  e la messa a norma  delle strutture a margine del campo sportivo pubblico di Villetta 

grazie alla Fondazione Cassa di risparmio di Lucca, ci impegneremo nella progettazione della 

riqualificazione del campo stesso, della sua recinzione, delle torri faro e delle più idonee migliorie 

previste per l’impianto.  Presso il complesso degli impianti di San Romano sarà realizzata un’area di 

sosta destinata ai camper grazie ad un finanziamento ottenuto dalla Regione Toscana. 

 

• Cura del territorio: 

 

- Proseguiremo con il miglioramento, la cura e l’integrazione dell’arredo urbano del capoluogo 

e delle frazioni con l’intenzione di rendere più gradevoli esteticamente e più funzionali i nostri 

paesi con la presenza più diffusa di punti sosta, aree per il divertimento dei bambini e di ritrovo 

adeguato per i ragazzi e la creazione di “palestre all’aria aperta”. 

 



- L’abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi pubblici per renderli fruibili a tutti i 

cittadini indistintamente e il miglioramento delle strutture destinate ai disabili rimane una 

nostra priorità. A questo proposito la realizzazione dell’area attrezzata senza barriere presso 

il rifugio Miramonti grazie ad un finanziamento PSR ha ricevuto molto apprezzamento anche 

dalle associazioni che rappresentano i disabili. Il completamento del progetto Fortezza di 

Verrucole permetterà di realizzare anche il percorso per ipovedenti programmato. 

 

- Misure di difesa dal dissesto idrogeologico, regimazione delle acque superficiali e tutela delle 

nostre sorgenti riguardano la competenza dell’Amministrazione Comunale in riferimento alla 

pianificazione ed alla programmazione della messa in sicurezza del territorio in 

collaborazione con la Regione Toscana, il Consorzio di Bonifica Toscana Nord, il gestore del 

servizio idrico integrato GAIA, l’Autorità di distretto dell’Appennino settentrionale e il 

Ministero dell’Ambiente. Nel corso dello scorso mandato abbiamo realizzato numerosi 

interventi per la difesa del suolo, la messa in sicurezza del territorio e la regimazione delle 

acque superficiali  che hanno riguardato la grande frana di Caprignana Vecchia, la Località 

Bacciano a Villetta, il torrente Canalaccio a Sillicagnana, dissesti e caduta massi a Verrucole 

rispettivamente a monte e a valle dell’abitato. Sono in corso gli affidamenti già finanziati della 

messa in sicurezza di alcuni tratti lungo la strada comunale a Vibbiana, nel tratto Caprignana-

Orecchiella e del secondo lotto di Bacciano.  

 

- L’adeguamento antisismico degli edifici pubblici strategici è stato uno degli obiettivi 

principali della Amministrazione comunale. E in questa direzione adegueremo alle recenti 

norme tecniche alcuni fabbricati in accordo con la Regione Toscana. Lavoreremo ancora per 

diffondere la cultura della messa in sicurezza sismica del patrimonio edilizio di uso pubblico 

e di quello privato anche facendo conoscere ed utilizzando le misure di incentivazione e 

defiscalizzazione previste dalla legge per la riduzione del rischio. 

 

- Efficientamento energetico di alcune strutture pubbliche: completato quello del Municipio è 

in corso il lavoro del Palazzetto dello sport e sono in progetto i lavori per Asilo nido e Scuole. 

L’obiettivo sfidante posto da UE e Governo con specifici finanziamenti comporterà lavori e 

miglioramenti anche in fabbricati esistenti restituendo una notevole riduzione dei costi di 

gestione per l’Amministrazione e delle emissioni inquinanti così dannose per l’ambiente. 

 

- Grazie ad un progetto realizzato in collaborazione con l’Unione dei comuni già in stato 

avanzato realizzeremo una Comunità energetica rinnovabile (CER) coinvolgendo cittadini ed 

associazioni con lo scopo di produrre risparmio nei consumi utilizzando energie rinnovabili e 

diminuendo le fonti di inquinamento da fonti fossili. L’evoluzione delle misure contro 

l’inquinamento atmosferico e più in generale della tutela ambientale e della nostra salute 

richiederanno di continuare gli importanti investimenti destinati alle energie rinnovabili per i 

quali la nostra Amministrazione è stata un esempio di lungimiranza. In questo senso 

ricercheremo ogni opportunità disponibile per un’evoluzione del sistema di riscaldamento 

pubblico e privato anche nelle frazioni non ancora coperte da impianti di teleriscaldamento. 

Oltre alla ricerca di bandi per il finanziamento di impianti di quarta generazione abbiamo 

definito negli strumenti urbanistici aree idonee alla realizzazione di impianti. Per permettere 

l’utilizzo di auto e mezzi pubblici elettrici la cui circolazione sta aumentando, abbiamo 

lavorato per dotare il nostro territorio di colonnine di ricarica utili anche per il gran numero 

di turisti in arrivo. Grazie al finanziamento del Parco Nazionale destinato a tutti i comuni 

dell’area Mab Unesco realizzeremo un parcheggio scambiatore dotato di colonnine elettriche. 

 

- La realtà del Parco rappresenta per il Comune uno stimolo e il rafforzamento della 

valorizzazione della Riserva Naturale dell’Orecchiella per la quale l’Amministrazione, in 



collaborazione con il Nucleo Biodiversità dei Carabinieri Forestali, sarà impegnata a fare la 

sua parte. Assieme alla Regione Toscana che con grande sensibilità ha accolto e finanziato il 

progetto di ri-funzionalizzazione e messa in sicurezza della strada comunale Caprignana-

Corfino (di cui è in corso il primo stralcio funzionale) lavoreremo ad un programma di 

sviluppo per la Riserva dell’Orecchiella.  

 

- Nell’ottica di valorizzazione dell’Orecchiella abbiamo completato da pochi mesi i lavori di 

efficientamento energetico del Rifugio Miramonti grazie ad un finanziamento del Parco 

Nazionale e la sistemazione dell’area esterna con il contributo di un bando PSR cui si 

aggiungeranno attrezzature per l’affidamento di mountain bike e un’area fitness. La gestione 

del Rifugio Miramonti richiederà soluzioni adeguate alle esigenze turistico-ricettive crescenti 

legate alle attività di outdoor. Il servizio di accoglienza e la locazione del bar, negli anni che 

hanno visto l’esecuzione dei lavori di efficientamento energetico del complesso turistico e 

della sistemazione dell’area circostante, è stato gestito della Cooperativa di Comunità ‘ la 

Fortezza’. Ha riscosso favore e apprezzamento tra i moltissimi turisti e ha rivitalizzato un 

luogo che storicamente era percepito come punto di attrazione. La Strategia Nazionale per le 

Aree Interne che ha visto  direttamente coinvolto il nostro Comune ha rappresentato uno 

strumento dalle grandi potenzialità, e lo sarà anche in previsione del prossimo periodo di 

programmazione dei fondi strutturali europei grazie ai quali potremo ricevere anche  risorse 

adeguate ai progetti di sviluppo rurale, per la sistemazione di strade bianche, individuazione 

di piccoli bacini idrici per agricoltura ed antincendio, riqualificazione di sorgenti, aree umide 

e praterie. 

 

 

• Agricoltura 

 

Viviamo un’epoca di grandi trasformazioni conseguenza dei cambiamenti climatici i cui effetti 

negativi hanno segnato anche i nostri territori, basti pensare alle recenti alluvioni, alle nevicate 

eccezionali del 2021 per le quali è stato riconosciuto dal Governo lo stato di emergenza nazionale. 

Dobbiamo oggi mettere in atto misure adeguate di adattamento ai cambiamenti climatici. 

Assieme alle azioni che gli organismi pubblici possono mettere in atto programmando interventi per 

la difesa del suolo, la regimazione idraulica, la cura delle foreste, l’agricoltura svolge una funzione 

decisiva nella tutela delle risorse naturali (aria, acqua, suolo). Funzione che diventa ancora più̀ 

importante in quanto fattore di prevenzione del dissesto idrogeologico. 

In questo senso il ruolo delle imprese agricole, per un territorio come la Garfagnana, è fondamentale, 

non tanto e non solo da un punto di vista produttivo, ma per il mantenimento di quella ruralità intesa 

come produttrice di coesione sociale, di appartenenza al luogo, di salute, di stili di vita. 

Senza gli agricoltori sulle nostre montagne viene meno il controllo e la manutenzione del territorio.  

Se non si inverte la rotta, se non si ripopolano le campagne di nuovi agricoltori, se non si incentivano 

quelli tradizionali a raggiungere livelli di reddito sufficienti a restare sulla terra, se non si riconosce 

alle aziende l’ineguagliabile valore per tutti quei “servizi ecosistemici” che sono in grado di fornire 

al territorio, allora le devastazioni degli incendi estivi e le alluvioni autunnali con le frane e gli 

smottamenti, saranno scene sempre più frequenti delle nostre stagioni. 

La nostra Amministrazione ha riconosciuto ed intende essere una parte attiva nella fase di attuazione 

delle politiche comunitarie, nazionali e regionali proponendosi come interlocutore e come animatore 

per le imprese del proprio territorio ricercando ogni possibile forma di sostegno e promozione. Con 

il bando Borghi imprese, i progetti Gal, le azioni del Parco nazionale dell’Appennino Tosco emiliano, 

la convenzione con Gaia spa abbiamo già dato segnali importanti e concreti in questa direzione. Il 

nostro progetto va avanti con la promozione di progetti inerenti accordi di filiera che coinvolgeranno 

imprese agricole e produttive presenti nel territorio. 



Un’agricoltura in grado di dare prodotti unici ad alto valore aggiunto, che si innestano anche sul 

lavoro svolto dall’Unione dei Comuni per la salvaguardia della biodiversità agraria, è in grado di 

ottimizzare quel complesso degli elementi culturali che, a sua volta, costituisce il valore identitario 

dei luoghi. È questa interazione complessa e profonda tra la cultura tradizionale e l’innovazione, tra 

agire dell’uomo coltivatore ed allevatore e l’ambiente che ha dato luogo al paesaggio e costituisce, 

non a caso, il concetto stesso di area MAB promossa dal Parco Nazionale dell’Appennino di cui il 

Comune fa parte. 

 

  

• La tutela del paesaggio e la valorizzazione delle produzioni di qualità  

 

I forti caratteri identitari delle piccole produzioni agricole tradizionali sono oggi in grado di 

contribuire, come detto, ad apportare il necessario valore aggiunto del prodotto, dunque a garantire 

la sostenibilità economica altrimenti impossibile secondo i canoni classici di mercato dei prodotti 

agroalimentari e, allo stesso tempo, di conferire all’intero territorio quel vantaggio competitivo 

sostenibile che lo rende unico ed irripetibile, quindi appetibile da parte dei fruitori turistici.  

Negli ultimi anni diverse iniziative promosse dagli attori locali hanno segnato un “percorso guida” 

dal quale partire per organizzare una vera e propria strategia condivisa e innovativa in grado di 

coniugare le diverse esigenze del territorio, primo fra tutti la sensibilizzazione al consumo locale e la 

crescente attenzione dei consumatori sulla provenienza del cibo, alla sua produzione ed alla sua 

sicurezza. 

Ne sono prova le esperienze maturate sul territorio del Comune nella produzione di qualità e nella 

trasformazione agroalimentare che rappresentano pietre miliari nella costruzione di un percorso 

virtuoso legato alle produzioni locali. 

In questo percorso il Comune può fare la propria parte, non solo sostenendo il recupero produttivo 

delle aree agricole, ma favorendo il consumo dei prodotti locali nelle mense scolastiche. 

È stato avviato un percorso importante di collaborazione con i comuni Toscani per la definizione di 

filiere corte in relazione al sistema delle mense scolastiche che a regime permetterà di coinvolgere 

agricoltori ed imprese del cibo locali coadiuvando, attraverso il sistema pubblico, il superamento di 

complesse normative che riguardano la certificazione di provenienza dei prodotti e la loro 

lavorazione. Ci attendiamo ricadute importanti sulla qualità del cibo, sull’ educazione alimentare dei 

giovani e delle loro famiglie, sulla salute e sul coinvolgimento delle piccole imprese agricole. 

 

• La valorizzazione del comparto zootecnico  

 

La vocazione zootecnica costituiva in passato l’aspetto caratterizzante del territorio ma è quella che 

ha subìto negli anni il maggiore ridimensionamento a causa della contrazione del patrimonio 

zootecnico dei decenni scorsi che si è rivelata, di fatto, la causa principale dell’abbandono dei terreni 

agricoli.  

Infatti, mentre per i seminativi, anche grazie allo sviluppo di coltivazioni come il farro, le superfici 

sono rimaste pressoché costanti se non addirittura aumentate, le superfici a pascolo o prato-pascolo 

hanno subìto più pesantemente i fenomeni di abbandono. 

Il recupero e la valorizzazione produttiva, ma anche paesaggistica ambientale delle aree a pascolo 

passa dallo sviluppo di forme di presidio delle superfici attualmente non utilizzate avviando sistemi 

di aggregazione partecipata dei terreni, in cui il Comune potrà farsi garante dei terreni cosiddetti 

“silenti” per i quali non sia possibile rintracciare i proprietari. 

L’utilizzo e conseguente presidio dei terreni recuperati consentirà, al contempo, di salvaguardare e 

valorizzare il paesaggio e la biodiversità zootecnica (anche con le razze locali), potendo contare sul 

valore aggiunto dei caratteri identitari e culturali. 

 

 



• Superare le criticità del settore forestale 

 

Il grande patrimonio forestale di cui tutta l’area dispone, presenta criticità che fanno da freno alla sua 

piena valorizzazione. In particolare l’estrema frammentazione delle proprietà forestali e la scarsa 

presenza di viabilità di accesso alle aree forestali rappresentano i limiti per una concreta azione di 

rivitalizzazione del settore. 

Inoltre la disaffezione dei proprietari determinata dalla scarsa redditività, la presenza di specie 

alloctone infestanti (acacia in primis), comportano l’abbandono di vaste superfici con assenza di 

interventi colturali, oltre al degrado delle infrastrutture di servizio (strade forestali, etc.) che rendono 

non sostenibile economicamente il prelievo del materiale.  

Di conseguenza i rischi di degrado aumentano e hanno reso urgente concretizzare la realizzazione di 

piani di gestione, azioni e progetti attraverso una gestione attiva. 

Gli strumenti che già si sono sviluppati in aree simili alla Garfagnana (Associazioni fondiarie, 

Comunità di Bosco) possono costituire modelli per i quali il Comune, in stretto rapporto con le 

istituzioni competenti (Regione Toscana, Unione Comuni) può agire come attivatore al fine di 

recuperare il valore del bosco e mantenerlo nella forma più corretta.  

Occorre sfruttare a pieno le opportunità che il nuovo testo unico forestale (2018) e le leggi regionali 

offrono per saper affrontare il prossimo periodo di programmazione dei fondi europei e le opportunità 

di investimento che offrono, in particolare attraverso gli strumenti di filiera, strumenti in grado di 

connettere e rivitalizzare l’uso del legname non solo a fini energetici in tutte le componenti dalla 

produzione alla trasformazione e commercializzazione. 

Nel primo mandato siamo riusciti a realizzare il piano di gestione delle proprietà boschive del comune 

all’interno del Parco Nazionale collocate presso l’Orecchiella, cui ha fatto seguito la certificazione 

forestale. Attraverso questo progetto in collaborazione con il Parco riusciremo a mettere sul mercato 

i crediti di sostenibilità che frutteranno all’Amministrazione risorse in entrata da reinvestire con 

finalità ambientali. Questo progetto, primo in Italia, introduce il concetto fondamentale di servizi eco- 

sistemici. Il nostro comune ha elaborato con altri comuni sorgivi e il Consiglio regionale toscano una 

risoluzione finalizzata alla compensazione di risorse a favore dei territori montani ricchi di risorsa 

idrica che hanno necessità di ricevere aiuti per manutenzioni e nuovi lavori. La risoluzione è stata 

votata all’unanimità dal consiglio regionale ci auguriamo sfoci in una legge come hanno chiesto il 

Presidente Anci e tutti i sindaci dei comuni toscani. 

 

• Protezione civile 

 

Ogni Comune ha l’obbligo di predisporre un Piano di Protezione civile, quindi anche la nostra 

Amministrazione in collaborazione con l’Unione dei Comuni ha definito un piano per le emergenze 

in caso di calamità definito Piano intercomunale di Protezione Civile con particolare riferimento alle 

tematiche inerenti il soccorso e l’assistenza delle persone. Lavoreremo inoltre nella direzione di far 

crescere misure di prevenzione, la conoscenza dei possibili fenomeni di rischio, il coinvolgimento 

dei cittadini e del volontariato frazione per frazione.  

La Garfagnana è una zona ad elevato rischio sismico ed idrogeologico e poter ridurre il rischio 

attraverso una attenta prevenzione, l’utilizzo di tecniche costruttive adeguate, la definizione di 

comportamenti corretti da parte dei cittadini, può salvare vite umane e ridurre danni ingenti al 

patrimonio pubblico e privato.  

Stiamo potenziando le strutture indicate nei piani di emergenza ed i sistemi di allertamento per la 

popolazione per i quali ci siamo dotati di strumenti tecnologicamente adeguati come Alert System un 

sistema di informazione telefonico grazie al quale è possibile allertare i cittadini in caso di emergenza.  

Grazie anche all’aiuto fondamentale e insostituibile dei volontari del GVF (Gruppo Volontario 

Fortezza) abbiamo potuto presidiare il territorio durante le principali emergenze che hanno colpito il 

comune. Siamo grati a coloro che hanno speso tempo e fatiche in soccorso della comunità. La 

frequenza crescente di fenomeni metereologici eccezionali richiederà che per il futuro sia potenziata 



la collaborazione investendo nelle attrezzature utili a costruire punti strategici e sicuri vicini ai 

cittadini e favorendo coloro che vorranno intraprendere il percorso di adesione al gruppo.  

 

 

•  Controllo dei servizi gestiti da Società Partecipate e delle funzioni delegate all’Unione 

Comuni Garfagnana: 

 

- In campo igienico – sanitario, la gestione del servizio idrico integrato (acquedotti e fognature) 

è oggi affidata dalla legge ad un gestore delegato ( G.A.I.A.) e quindi non è più di pertinenza 

diretta del Comune. Abbiamo ottenuto la realizzazione di un nuovo tratto di acquedotto che unisce 

il deposito di Pianacci (nel comune di Villa) con quello di Giappone. Grazie a questo intervento 

di interconnessione saranno ridotti i rischi di carenza della risorsa nei periodi di siccità ed è stato 

sostituito il sistema di alimentazione delle abitazioni della località Cerreta fino ad oggi governato 

da un meccanismo di sollevamento elettrico che in assenza di energia durante le interruzioni 

procurava disagi notevoli ai cittadini.  Con Gaia, unico comune della provincia, abbiamo avviato 

una convenzione per la manutenzione delle aree prossime alle sorgenti affidata grazie ad una 

manifestazione d’interesse rivolta alle imprese agricole locali. Una iniziativa per incentivare il 

lavoro di piccole attività del comune. Dobbiamo continuare a vigilare sul corretto svolgimento del 

servizio da parte del gestore e a proporre migliorie ed integrazioni rispetto alle nuove esigenze che 

nelle differenti frazioni potranno verificarsi. Stiamo sollecitando il gestore per la riqualificazione 

dei depuratori di tutte le frazioni. Abbiamo ricevuto un cronoprogramma definito e monitoreremo 

la sua applicazione. 

 

- Stessa attenzione rivolgeremo al gestore del sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti GEA 

il quale delegato dai Comuni provvede al servizio di raccolta differenziata. Assieme a tutti i 

comuni della Valle del Serchio abbiamo deliberato l’ingresso di Gea nel gestore unico 

RETIAMBIENTE dell’Ambito Toscana Costa: nostro obiettivo è quello di ampliare la raccolta 

porta a porta a tutte le frazioni del comune e di riqualificare l’area di trasferenza presso località 

Pradaccio; 

 

- Al gestore responsabile del Trasporto pubblico Locale cui competono collegamenti con scuole 

e con i principali centri della Valle; 

 

- Continueremo a richiedere la condivisione di ERP di Lucca (Edilizia Residenziale Pubblica) 

e di Fondazione Casa (Organismo partecipato da fondazione Cassa di Risparmio di Lucca) 

riguardo alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati esistenti e ai progetti di recupero 

di fabbricati inutilizzati, così da permettere la realizzazione di alcune abitazioni e nello stesso 

tempo migliorare l’aspetto urbano delle frazioni. 

 

- Per le funzioni delegate all’Unione dei Comuni sarà nostra cura monitorare e provvedere ad 

assistere i concittadini che dovranno relazionarsi con i riferimenti territoriali in particolare anche at-

traverso la Polizia Municipale ed Amministrativa cui spetta la responsabilità della vigilanza per la 

sicurezza del territorio unitamente alle Forze dell’ordine.   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3) INNOVAZIONE TECNOLOGICA, IMPLEMENTAZIONE DELLA FIBRA/BANDA 

LARGA, RETI DI VIDEOSORVEGLIANZA 

 

• Strategia Nazionale per le Aree Interne: Anche i nostri paesi dovranno poter sfruttare nuove 

opportunità di crescita e sviluppo valorizzando i loro punti di forza attraverso le nuove 

tecnologie. Grazie all’inserimento dei Comuni della Garfagnana nella Strategia Nazionale per 

le Aree Interne, che punta ad invertire lo spopolamento dei centri minori nel nostro Paese 

rappresentati da borghi rurali, potremo usufruire di progetti per la riqualificazione delle risorse 

esistenti, il rafforzamento dei servizi pubblici, un nuovo rapporto tra cittadini e 

amministrazioni con una forte attenzione alla digitalizzazione.  L’Unione Europea punta ad 

un piano di azione a favore delle aree rurali che faciliti l’accesso ai servizi di base (sociali, 

sanitari, di trasporto, scolastici), l’applicazione dell’economia circolare, la risoluzione di 

problemi ambientali e la valorizzazione dei prodotti locali attraverso reti intelligenti. Il tutto 

coinvolgendo cittadini, imprese e portatori di interessi sulla base dei fabbisogni dei territori. 

Questi obiettivi perseguiremo partecipando con i progetti di sviluppo dedicati ai numerosi 

bandi esistenti anche in collaborazione con l’Unione dei Comuni della Garfagnana  capofila 

della Strategia per le Aree Interne per facilitare l’accesso alla Banda Larga in tutte le frazioni 

del Comune, dotare i nostri piccoli imprenditori di opportunità di connessione alle reti di 

comunicazione con alcune facilitazioni, consentire alle famiglie di usufruire di utili supporti 

per lo studio, i servizi pubblici, la richiesta di assistenza domiciliare dedicata ad anziani, 

disabili e persone in difficoltà anche temporanea. Laddove il gestore incaricato da Regione 

Toscana non ha realizzato i lavori di stesura della fibra l’amministrazione gradualmente 

cercherà di realizzare soluzioni alternative in modo da completare la copertura di un servizio 

divenuto fondamentale.  

 

• Videosorveglianza: Aggiungeremo al sistema di videosorveglianza esistente lungo la 

viabilità altri punti significativi di controllo localizzati presso le aree sensibili del comune. 

 

 

• Centro di facilitazione digitale: Con le risorse ottenute partecipando ai bandi PNRR molte 

novità sono state introdotte nella gestione di servizi comunali funzioni che permetteranno di 

organizzare un Centro di facilitazione digitale che consentirà di impiegare minor tempo e 

faciliterà nell’espletamento di pratiche burocratiche oggi sempre più improntate all’utilizzo 

della tecnologia. A breve daremo inizio a corsi di formazione e alfabetizzazione digitale rivolti 

ai nostri concittadini che potranno evitare molti spostamenti per accedere a servizi comunali: 

Collocato all’interno della Biblioteca Comunale Don Polimio Bacci, il centro erogherà 

gratuitamente a tutti gli utenti che ne avranno bisogno, un servizio di guida e supporto alle 

nuove tecnologie.  

Molteplici saranno i servizi offerti dal centro di facilitazione digitale:  

- guida nell’attivazione dello SPID, la cosiddetta identità digitale, che permette ai cittadini di 

accedere ai servizi messi a disposizione dalle Amministrazioni Pubbliche; 

-  attivazione della Tessera Sanitaria; 

- Prenotazione on line prelievi del sangue; 

-  Prenotazione online visite mediche; 

- Assistenza per accesso al proprio fascicolo sanitario elettronico, al proprio cassetto 

previdenziale ed assistenziale Inps ed all’Agenzia delle Entrate; 

- Assistenza per accesso ai Servizi scolastici, ai servizi universitari, ai social e navigazione 

internet; 

- Assistenza per l’accesso ai cataloghi delle Biblioteche; 

- Saranno inoltre organizzati corsi base di informatica rivolti a tutti i cittadini. 



 

Il progetto si pone come obiettivo l’accrescimento delle competenze digitali per favorire un uso il più 

autonomo possibile, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie. 

Aiutare i cittadini ad utilizzare le opportunità che offrono gli strumenti digitali permette di avvicinarsi 

ai servizi ed è molto importante, ed imparare ad usare telefoni e computer anche per ridurre i passaggi 

burocratici farà risparmiare tempo e molti spostamenti. Vogliamo assicurare che anche per il futuro 

verranno garantiti i servizi di istituto per i quali sarà sempre dovuta la massima attenzione.  

 

 

4) INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE E ISTRUZIONE 

 

Sul Piano delle politiche sociali e dell’istruzione la nostra intenzione è quella di confermare e 

rafforzare una visione d’insieme che accompagni la vita delle persone dall’infanzia alla vecchiaia 

attraverso l’organizzazione di servizi adeguati, la collaborazione con il sistema scolastico nel suo 

complesso, la realizzazione di progetti che assieme all’associazionismo ed il volontariato ci 

permettano di assistere e far sentire partecipe la nostra comunità.  

 

• Asilo nido: Nel nostro Comune recano vanto la qualità del servizio offerto dall’asilo nido per 

la fascia 0-3 anni  e anche della scuola materna e primaria  3-6 anni  e 6-10. Il servizio dell’Asilo nido 

in forma associata con i 5 comuni dell’Alta Garfagnana ha riscosso un ottimo successo grazie alla 

competenza di tutte le educatrici e le operatrici e ha sviluppato con l’aiuto dell’Amministrazione corsi 

sperimentali di scienze, di lingue e motricità dedicati ai piccoli.  

Riteniamo fondamentale investire nella conoscenza offrendo ai nostri bambini fin da piccolissimi, 

come tutta la pedagogia consiglia, stimoli e opportunità. In particolare vogliamo che fin dalla tenera 

età i bambini possano familiarizzare con materie scientifiche e matematiche così problematiche nel 

corso degli anni successivi soprattutto all’interno delle scuole di secondo grado. 

È in corso l’ampliamento della struttura e la riorganizzazione degli spazi esterni consentirà un più 

completo utilizzo delle aree destinate a verde con strutture ombreggianti e spazi per il gioco e la 

ricreazione.  

 

• Scuola dell’infanzia e primaria: nella scuola materna e in quella primaria abbiamo 

implementato l’offerta formativa con corsi di musica la cui gestione è stata affidata alla Filarmonica 

Giuseppe Verdi di Sillicagnana, corsi di danza e psicomotricità la cui gestione è stata affidata alla 

scuola di danza Armonia del Movimento di Castelnuovo di Garfagnana e corsi di attività motoria 

affidati ad un nostro concittadino diplomato ISEF. Una collaborazione storica che ha dato i suoi frutti 

e che vogliamo implementare ascoltando famiglie e bambini con quanto nella nostra possibilità e 

responsabilità. L’organizzazione di doposcuola e ludoteca per ampliare l’orario di aiuto alle famiglie 

e sostenere i bambini nelle materie che desidereranno approfondire, ad esempio, le lingue straniere, 

è stata apprezzata e grazie al sostegno di privati anche gli spazi di Palazzo Pelliccioni dedicati alla 

biblioteca e ai più piccoli saranno ampliati e riorganizzati. Continueremo nell’organizzazione dei 

campi estivi destinati ai bambini della fascia dai 3 ai 14 anni anche in collaborazione con la biblioteca 

comunale. Rimane garantito il servizio di trasporto anche verso le scuole medie di Piazza al Serchio.    

 

• Biblioteca Comunale, giovani e iniziative culturali:  

 

- la biblioteca ha ricevuto consistenti donazioni di libri e attrezzature che la renderanno più 

attrattiva. Sono state avviate importanti iniziative in collaborazione con il sistema bibliotecario oltre 

che con l’aiuto di storici, archeologi e cultori delle tradizioni locali, finalizzate alla valorizzazione dei 

beni culturali del nostro territorio, alla promozione di figure professionali quali guide ed 

accompagnatori turistici.  

 



- Grazie al coinvolgimento dei giovani del nostro comune stiamo raccogliendo memorie e 

racconti inerenti leggende tradizioni e vita vissuta nei nostri Paesi. I ragazzi hanno iniziato interviste 

ai più anziani della comunità che saranno trascritte e fatte conoscere all’interno di tutte le frazioni del 

comune. Prodotto finale dovrà essere una raccolta di tutto il materiale da restituire attraverso 

pubblicazioni e fotografie alla fruizione della nostra comunità. In riferimento al coinvolgimento dei 

giovani continueremo l’esperienza del punto informazioni gestito dai ragazzi presso le Verrucole nei 

mesi estivi e terminati i lavori di recupero degli spazi della Stazione di Villetta amplieremo il loro 

coinvolgimento anche a quel sito dove saranno concentrate iniziative dedicate a loro stessi ed a tutti 

i ragazzi della Garfagnana.   Quel polo sarà dedicato ai giovani che a partire dalle scuole medie 

potranno trovare spazi e iniziative di supporto allo studio ma anche allo svago ed alla loro creatività: 

teatro, musica, arte.  Sarà anche il luogo dedicato ad approfondimenti, conferenze, seminari dedicati 

ai temi privilegiati dalla generazione Z: diritti, progresso, educazione alla tolleranza ed alla libertà di 

espressione.  

 

- Continuerà la nostra collaborazione e promuoveremo incontri con le Associazioni della 

Garfagnana nate a sostegno di disabili e per combattere la violenza contro le donne. Iniziative contro 

la violenza sulle donne, sui diritti LGBT, per l’inclusione dei nuovi cittadini saranno organizzate con 

la collaborazione e il coinvolgimento dei nostri ragazzi. Manifestazioni e spettacoli voluti dai nostri 

ragazzi troveranno il nostro coinvolgimento e aiuto. 

 

- La promozione dei luoghi più attrattivi del nostro comune è stata facilitata dai filmati e dalle 

fotografie realizzati da operatori e fotografi locali che ci hanno permesso di divulgare su mezzi social 

e sui principali vettori dedicati al turismo immagini significative. 

Il Festival Terre Meravigliose ideato con la collaborazione di Lucca Crea, del Parco Nazionale e dei 

Comuni dell’Unione Garfagnana nell’ambito del Progetto che abbiamo vinto nel bando Borghi, 

porterà ogni anno momenti di confronto tra le scuole della Garfagnana di ogni ordine grado, autori, 

artisti e associazioni storiche.  

La collaborazione con il Festival Monte Alfonso sotto le stelle per i concerti in Fortezza, con il Teatro 

del Giglio e le compagnie teatrali locali per le rappresentazioni estive continueranno e saranno d’aiuto 

a tutto il territorio.  

 

- Sul piano strettamente sociale dopo il trasferimento delle deleghe dalla Azienda Sanitaria alla 

Unione dei Comuni, sono state riorganizzate funzioni delegate alle Assistenti sociali che in 

collaborazione con la nostra amministrazione avranno il compito di monitorare e dare una lettura 

attenta dei bisogni della popolazione. Disabili e anziani richiederanno la nostra massima sensibilità 

unitamente alle situazioni di maggior disagio provocate da povertà o isolamento. L’Azienda Sanitaria 

Toscana Nord-Ovest sta procedendo con l’adeguamento strutturale degli edifici oggi non utilizzati 

presso il complesso di Villetta ex Villa Grassi Landi al fine di riportare al pieno utilizzo e con finalità 

strategiche per l’assistenza post ospedaliera, degli anziani e quella denominata “Dopo di noi” 

destinata a persone disabili rimaste sole.  

A questo proposito impegni già sottoscritti dalla Conferenza dei Sindaci della Valle del Serchio hanno 

delegato l’Azienda a produrre progetto e soluzioni tecniche in virtù di finanziamenti accantonati. 

Stiamo seguendo costantemente l’evoluzione della progettazione esecutiva degli immobili e la ricerca 

di ulteriori finanziamenti resisi necessari a causa dell’aumento dei costi delle materie prime. 

Sempre in riferimento alla Azienda sanitaria nostro compito sarà ancora quello di presidiare 

l’erogazione di tutti i servizi specialistici ed ospedalieri di base oltre che quelli domiciliari destinati 

alla popolazione bisognosa di cure e assistenza con particolare riferimento ai distretti sanitari più 

vicini ed ai presidi Ospedalieri di Valle e di Lucca. Assieme ai sindaci dell’alta Garfagnana in 

collaborazione con i medici di base del territorio, il distretto socio sanitario della Valle del Serchio 

anche grazie alle risorse destinate dalla strategia nazionale delle aree interne si è dato inizio al progetto 

della Casa della Salute di Piazza al Serchio dove i nostri concittadini potranno trovare assistenza 



continuativa, eseguire prelievi e visite specialistiche.  Grazie al lavoro congiunto dei Sindaci con 

Regione Toscana, Azienda sanitaria, Fondazione Cassa di risparmio di Lucca e Scuola Superiore 

Sant’Anna di Pisa stiamo sperimentando il progetto Proximity-Care incentrato sulla riorganizzazione 

e implementazione dei servizi sanitari territoriali e sulla prevenzione dalle principali patologie 

croniche e oncologiche registrate. Dopo l’avvio di screening rivolti a tutta la popolazione lavoreremo 

per avvicinare i servizi e offrire maggiori opportunità di cura e controllo riducendo costi e tempi alle 

nostre famiglie. 

Proseguiremo la politica sin qui adottata accollandoci gli oneri e i costi, quando ve ne sarà il bisogno, 

cercando di risolvere i problemi che di volta in volta si presenteranno per le famiglie in difficoltà. Ci 

impegniamo, inoltre, a renderci portavoce delle categorie più deboli ed in modo particolare degli 

anziani, che costituiscono gran parte della nostra popolazione.  

 

- Supporteremo e favoriremo il volontariato e le associazioni socio culturali, offrendo spazi per 

la creazione di convegni e incontri aperti alla cittadinanza con scopo strettamente informativo e 

culturale su temi più svariati. Momenti di svago e manifestazioni potranno usufruire dell’utilizzo delle 

strutture di proprietà pubblica che l’Amministrazione non intende gestire in proprio ma in 

collaborazione con i gruppi locali che intendano farne uso responsabilmente per i loro scopi e per le 

necessità dei cittadini. 

 

- Incentiveremo attività terapeutiche, su richiesta della cittadinanza, come ad esempio l’AFA, 

un programma di fisioterapia adattata per soggetti over sessantacinque, offrendo luoghi idonei per la 

organizzazione grazie alla realizzazione dei nuovi spazi per lo sport.  Se necessario, con la 

collaborazione delle associazioni di volontariato, ci impegneremo a creare una rete di trasporto in 

supporto di coloro che esplicitano il desiderio di partecipare alle varie attività ma hanno difficoltà 

nello spostamento. 

 

- Superato il periodo più duro della Pandemia e della successiva fase problematica 

riprenderemo il lavoro interrotto per la costituzione di una Consulta Giovanile. L’Amministrazione 

si impegnerà creando momenti di confronto, dove i giovani possono avere la parola sui problemi 

riguardanti il Comune, assicurando così una formazione alla vita democratica ed alla gestione 

dell’impegno civile e della vita quotidiana. Obiettivo è costituire un luogo privilegiato di confronto e 

dibattito democratico ove raccogliere, da un lato, sollecitazioni e proposte su tutto ciò che può 

riguardare la condizione giovanile per poi riportarlo al Consiglio Comunale e, dall'altro come 

momento di ricaduta delle iniziative nell'ambito in cui ogni organizzazione opera.  Per questo motivo 

la Consulta Giovanile è il primo punto di riferimento dell'Amministrazione per quanto riguarda il 

rapporto con la realtà giovanile. 

 

 

 

 

 

 

 


